
Martedì 4 febbraio 
in san Giovanni in Laterano 
ore 18: S. Messa in ricordo  

dei giovani defunti della parrocchia. 

rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e 
il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.  
 
SUI DONI 
Accogli, o Dio, dalla tua Chiesa in festa i doni 
offerti per il sacrificio del tuo unico Figlio che, 
apparso nella verità della nostra carne secon-
do il tuo volere, si è immolato come Agnello 
senza macchia per la salvezza del mondo, e 
con te vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Pane del cielo sei tu Gesù, 
via d’amore tu ci fai come te. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Abbiamo accolto, o Dio, la tua misericordia in 
mezzo al tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, 
così la tua lode raggiunge i confini della terra; 
di giustizia è piena la tua destra. 
 
ALLA COMUNIONE 
Il tuo popolo in cammino  
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno  
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. Rit.  
 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza 
la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 
 
oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in 
pace secondo la tua parola perché i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, preparata 
da te davanti a tutti i popoli. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che hai esaudito l’ardente attesa del 
santo Simeone, compi in noi l’opera della tua 
misericordia; tu che gli hai dato la gioia di 
stringere tra le braccia, prima di morire, il 
Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi, nutrìti 
del Pane di vita, di camminare incontro al 
Signore nella speranza di entrare nella gloria 
eterna. Per lui, che vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 
 
CANTO FINALE (CD 149) 
Tutta la terra canti a Dio,  
lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome,  
grande e sublime santità. 
Dicano tutte le nazioni:  
«Non c’è nessuno uguale a te». 
Sono stupendi i tuoi prodigi,  
dell’universo tu sei re. 

Fino a lunedì 3 febbraio  
un cesto in chiesa raccoglierà  

generi alimentari non deperibili  
a sostegno delle famiglie assistite  
dall'Associazione Famiglia Martin 

Lunedì 3 febbraio 
San Biagio 

al termine di ogni S. Messa: 

Benedizione della gola 

Giovedì 20 febbraio 

Inizia un nuovo percorso  
di preparazione al Matrimonio 

Informazioni e iscrizioni in segreteria  
(02.2365385—sangiovanni@sgprecursore.it) 

CAMMINO GIUBILARE DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 

19 marzo: serata di formazione sul Giubileo  30 marzo: pellegrinaggio  
28 marzo: celebrazione comunitaria della   al Sacro Monte di Varese 

Riconciliazione 
Seguiranno maggiori informazioni  

Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

2 febbraio 2025 
 

Presentazione  
del Signore 

 
Giornata mondiale della vita consacrata 

 

Giornata mondiale in difesa della vita 
 
 

 

(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
 

ANTIFONA 
Il Signore nostro Dio verrà con potenza 
e illuminerà i suoi fedeli, alleluia. 
 
Fratelli e sorelle, quaranta giorni dopo il Nata-
le, la Chiesa celebra il mistero di Gesù presen-
tato al tempio da Maria e da Giuseppe. Con 
tale rito, Gesù Messia ha voluto sottoporsi alle 
prescrizioni della legge di Mosè, ma la sua 
presentazione include valori ancora più pro-
fondi. Il Dio, a cui il bambino viene presenta-
to, è il Padre che ha tanto amato il mondo da 
mandare l’unigenito suo Figlio, il quale avreb-
be attraversato l’ora della croce per giungere 
alla gloria della risurrezione e portare a com-
pimento l’alleanza e la promessa sancita con 
Abramo. Così, la gioia natalizia, già turbata 
dal fallito tentativo di Erode di eliminare il re 
dei Giudei da poco nato, si colora con i rossi 
riverberi del Sangue che sarà versato sul Cal-
vario. Sempre secondo la legge, Gesù è porta-
to nel tempio di Gerusalemme, ma è lui stesso 
ad andare incontro ai figli di Israele che da 
secoli lo aspettavano. Simeone e Anna, nella 
loro vecchiaia ardente di speranza, rappresen-
tano quell’attesa dell’Israele della fede. Illumi-
nàti dallo Spirito Santo, anticipano il momen-
to in cui i discepoli riconosceranno il Signore 
nel Crocifisso Risorto e nella gioia gli rende-
ranno testimonianza sino agli estremi confini 
della terra. Anche noi, riuniti in questa casa di 
Dio dal medesimo Spirito, andiamo incontro 
al Signore Gesù: lo riconosceremo nello spez-
zare del pane, non lo abbandoneremo mai, 
neanche davanti ai fallimenti e alla sofferen-
za, e attenderemo che egli ritorni a noi e si 
manifesti nella sua gloria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Preghiamo 
O Dio, fonte e principio di ogni luce 
che oggi al santo vecchio Simeone hai rivela-
to Cristo, salvezza e luce di tutte le genti, 
benedici questi ceri e ascolta le preghiere del 
tuo popolo che viene incontro a te con il 
palpito di queste fiammelle e con inni di 
lode; guidalo sulla via del bene perché giun-
ga alla luce che non ha tramonto. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen.  
 
Andiamo in pace incontro al Signore. 
 
CANTO DURANTE LA PROCESSIONE 
Il Signore è la luce che vince la notte: 
Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore! (2v) 
Il Signore è l’amore che vince il peccato 
Il Signore è la gioia che vince l’angoscia 
Il Signore è la vita che vince la morte 
 
Kyrie eleison 
 
ANTIFONA  
Il vecchio portava il bambino, 
sostegno e Signore del mondo, 
il bimbo concepito da una Vergine, 
che intatta vergine rimase 
e adorò chi aveva generato. 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 
Il vecchio portava il bambino, ... 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI ... 
 



(alla Messa del giorno) 
CANTO ALL’INGRESSO (CD 14) 
Sai dov’è, fratello mio,  
il Signore della luce? 
Qui verrà, e nel profondo  
parlerà per noi Gesù. 
Splenderà sui nostri volti,  
guiderà i nostri passi. 
Qui dimora la Parola: tu con noi l’ascolterai; 
con stupore, nella notte,  
presso te la sentirai! 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Nel Padre rimane l’eternità; la Madre con-
serva la verginità. L’Invisibile non ha sde-
gnato assumere l’umana natura; è figlio 
dell’uomo e sempre Signore del mondo.  
 
ATTO PENITENZIALE 
Tu, che ti sei manifestato come la fonte della 
gioia, Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison.  
 

Tu, che ti sei rivelato potente sulle forze del 
male, Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison.  
 

Tu, che apri a tutti gli uomini i tesori della 
divina clemenza, Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre 
Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi, tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica, tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altis-
simo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
Con lo splendore della tua grazia, o Dio vero 
e santo, concedi a questo popolo, illuminato 
dalla tua parola, di comprendere e vivere 
sempre più interiormente questa festa di 
luce che ogni anno ci allieta. Per Gesù Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore nostro Dio che vive 
e regna con te nell’unità dello Spirito santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 

 

ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
 

Lettura del profeta Malachia 
Ml 3,1-4a 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un 
mio messaggero a preparare la via davanti a 
me e subito entrerà nel suo tempio il Signore 
che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi 
sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli 
eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua 
venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è 
come il fuoco del fonditore e come la lisciva 
dei lavandai. Siederà per fondere e purificare 
l’argento: purificherà i figli di Levi, li affinerà 
come oro e argento, perché possano offrire al 
Signore un’offerta secondo giustizia. Allora 
l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gra-
dita al Signore».  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 

 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 23 

Entri il Signore nel suo tempio santo. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il 
mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fon-
dato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. R. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi 
potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani 
innocenti e cuore puro. Ecco la generazione 
che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di 
Giacobbe. R. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, so-
glie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è 
mai questo re della gloria? Il Signore degli 
eserciti è il re della gloria. R. 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 15,8-12 

Fratelli, Cristo è diventato servitore dei circon-
cisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compie-
re le promesse dei padri; le genti invece glori-
ficano Dio per la sua misericordia, come sta 
scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e 
canterò inni al tuo nome». E ancora: «Esultate, 
o nazioni, insieme al suo popolo». E di nuovo: 
«Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il 
rampollo di Iesse, colui che sorgerà a governa-
re le nazioni: in lui le nazioni spereranno». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia. I miei occhi hanno visto la tua sal-
vezza: luce per rivelarti alle genti e gloria del 
tuo popolo, Israele. Alleluia. 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
Gloria a te, o Signore 

Lc 2, 22-40 

In quel tempo. Quando furono compiuti i giorni 
della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: «Ogni maschio primogenito 
sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio 
«una coppia di tortore o due giovani colombi», 
come prescrive la legge del Signore. Ora a Geru-
salemme c’era un uomo di nome Simeone, uo-
mo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spi-
rito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto 
il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò 
al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescri-
veva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi 
lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola, perché i miei occhi han-
no visto la tua salvezza, preparata da te davanti 
a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 
gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la ma-
dre di Gesù si stupivano delle cose che si dice-
vano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua 
madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafig-
gerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». C’era anche una profetessa, Anna, 
figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito 
sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rima-
sta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non 
si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Soprag-
giunta in quel momento, si mise anche lei a 
lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo 
la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, 
alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e 
si fortificava, pieno di sapienza, la grazia di Dio 
era su di lui. 
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 

CANTO DOPO IL VANGELO 
Il Signore è la mia salvezza e con lui non 
temo più, perché ho nel cuore la certezza, 
la salvezza è qui con me. 
 

oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Anche noi con Simeone proclamiamo: 
«Gloria, onore e potenza a te, Signore. Tu 
sei sceso dal Padre della luce per portarci la 
luce della vita; mosso a pietà del mondo 
peccatore, tu ti sei fatto uomo». 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Ascoltaci, Signore. 
 

Signore Gesù, salvezza di tutte le genti, 
conferma la Chiesa nel tuo amore, perché si 
manifesti sempre più come una comunità 
gioiosa nella fede e nella carità, preghiamo … 

 

Signore Gesù, nato da Maria, custodisci il 
proposito dei fratelli e delle sorelle che han-
no scelto la via dei consigli evangelici per 
l’edificazione del tuo Regno, preghiamo… 

 

Signore Gesù, speranza che non delude, 
sostieni l’impegno degli operatori sanitari, 
perché la loro professionalità sia sempre a 
servizio del bene prezioso della vita, dal con-
cepimento alla sua conclusione naturale, 
preghiamo … 

 

Signore Gesù, gloria del tuo popolo, fa’ che 
le nostre famiglie siano il luogo in cui ogni vita 
è generata, accolta e custodita, preghiamo… 

 

Signore Gesù, Principe della pace, fa’ che si 
estinguano l’odio e la violenza, e suscita nella 
nostra società gesti concreti di riconciliazione, 
preghiamo... 

 

Per Gian Carlo Varvello, Michela Basanisi, 
Uberto Rivarola, Silvana Visconti, Giuliano 
Bertoncini, Mariella Giunta, Valeria Bianchi,  
Ligia Lopez e Antonietta Pedillo: siano nella 
tua pace, preghiamo... 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fe-
deli, riuniti nella festa della presentazione al 
tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e 
concedi a noi di rinnovarci nello spirito per 
essere degnamente a te presentati. Per lui, 
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-


